
Concordato di trasparenza (Documento d’intesa) per l’impiego degli 

animali utilizzati a fini scientifici in Italia 

La ricerca biomedica, grazie all’impiego degli animali come modelli scientifici, ha contribuito in 

modo sostanziale al progresso delle conoscenze in ambito biologico, medico, farmaceutico e 

veterinario. Il principio olistico One Health riconosce l’interconnessione tra la salute umana, quella 

degli animali, delle piante e dell’ambiente. In quest’ottica, è importante riconoscere il ruolo 

fondamentale che gli animali utilizzati come soggetti sperimentali hanno avuto nel miglioramento 

delle condizioni sanitarie, sia per gli esseri umani che per gli stessi animali. 

Pertanto, sebbene sia eticamente doveroso continuare a investire nello sviluppo di metodi 

complementari e alternativi all'uso degli animali nella ricerca, è ancora necessario proseguire con la 

ricerca biomedica utilizzando gli animali come modelli sperimentali per migliorare la salute e il 

benessere sia degli esseri umani che degli animali. 

L’Accordo 

Gli animali utilizzati nella ricerca biomedica in Italia sono tutelati dal D.lgs. 26/2014, che recepisce 

la Direttiva Europea 2010/63/UE. Il loro benessere, nell’ambito della sperimentazione, è 

costantemente monitorato da figure professionali qualificate e autorizzate all’uso degli animali dal 

Ministero della Salute. La trasparenza, la divulgazione e la comunicazione scientifica sono 

essenziali per informare la società civile e i decisori politici sull’uso degli animali nella ricerca 

scientifica e sui risultati conseguiti. 

I firmatari del presente accordo riconoscono l’obbligo di: 

1. Promuovere i valori della trasparenza e impegnarsi a comunicare chiaramente il contesto 

in cui si svolge la ricerca sugli animali, le normative che regolano tali attività e i sistemi 

adottati per identificare e correggere pratiche inadeguate. 

2. Facilitare una comprensione accurata dei benefici, dei limiti e dei potenziali rischi 

associati alla sperimentazione animale, evidenziando come tale ricerca contribuisca alla 

salute pubblica. 

3. Descrivere realisticamente i risultati attesi, l’impatto sul benessere degli uomini e degli 

animali e le implicazioni etiche di tale ricerca. 

Sottoscrivendo l’accordo nazionale sulla trasparenza, i firmatari si impegnano a rispettare i seguenti 

principi: 

Primo impegno: Comunicare chiaramente quando, come e perché vengono 

utilizzati gli animali nella ricerca 

Tutte le organizzazioni firmatarie si impegnano a riconoscere pubblicamente il proprio 

coinvolgimento nella ricerca sugli animali, sia internamente, attraverso informazioni per i 

dipendenti, sia esternamente, tramite dichiarazioni sul proprio sito web. Si incoraggia inoltre 

l’accesso regolamentato alle strutture di ricerca per media, rappresentanti istituzionali, studenti, 

gruppi di pazienti o altre organizzazioni, nel rispetto delle misure di sicurezza e della normativa 

vigente. Questo impegno costituisce la base dell’intero accordo. 

Secondo impegno: Fornire informazioni al pubblico e ai media 



Garantire che il pubblico possa accedere a informazioni trasparenti sull’uso degli animali nella 

ricerca e sui risultati ottenuti: l'obiettivo di questo impegno è garantire che le informazioni di 

potenziale interesse sul coinvolgimento delle istituzioni partecipanti all'uso di animali nella ricerca 

siano accessibili e comprensibili.  

I firmatari si impegnano a: 

• Pubblicare sul sito web dell’organizzazione una dichiarazione che spieghi le ragioni e le 

modalità dell’utilizzo degli animali nella ricerca, entro il primo anno dalla firma 

• Rendere pubbliche informazioni su come la ricerca animale abbia contribuito a importanti 

scoperte scientifiche 

• Identificare una figura di riferimento per fornire chiarimenti sul coinvolgimento dell’Ente 

nella sperimentazione animale 

• Promuovere la descrizione degli esperimenti che coinvolgono animali, seguendo le 

raccomandazioni internazionali 

• Documentare e comunicare le misure adottate per implementare i principi delle 3R 

(Replacement, Reduction, Refinement), fornendo esempi concreti. 

Terzo impegno: Promuovere una maggiore conoscenza nella società 

Favorire un dialogo costruttivo con i cittadini sulla sperimentazione animale: 

I firmatari si impegnano a: 

• Collaborare per fornire informazioni sui progetti scientifici e le procedure sperimentali che 

coinvolgono animali, contestualizzandole rispetto agli obiettivi della ricerca 

• Integrare queste informazioni in conferenze ed eventi pubblici, quando pertinente. 

Quarto impegno: Monitorare i progressi e condividere le esperienze 

I firmatari si impegnano a: 

• Pubblicare annualmente un report sulle iniziative intraprese per rispettare gli impegni del 

presente accordo. 

• Condividere con le altre organizzazioni firmatarie i risultati ottenuti e le strategie più 

efficaci. 

• Rivedere e aggiornare l’accordo su base periodica o quando necessario. 

• Garantire che le descrizioni delle ricerche evidenzino realisticamente i benefici attesi, 

l’impatto sugli animali e le implicazioni etiche. 

• Assicurarsi che tutto il personale sia consapevole delle pratiche e delle politiche adottate 

dall’organizzazione in relazione alla sperimentazione animale. 

• Rispondere in modo trasparente a domande pertinenti sulla natura delle attività di ricerca, 

spiegando le ragioni di eventuali limitazioni nel divulgare determinate informazioni. 

• Adottare strategie di comunicazione chiare in caso di collaborazioni con altre 

organizzazioni, garantendo la trasparenza anche rispetto a vincoli di riservatezza o 

commercializzazione. 

Infine, i firmatari di impegnano a sostenere e incoraggiare i ricercatori e i membri delle loro 

organizzazioni a comunicare il ruolo della ricerca con animali nel raggiungimento di specifici 

obiettivi scientifici. 


